
 

 

 

RELAZIONE 

“GRANDE MANIFESTAZIONE OBIETTIVO LIS” – ROMA 20 NOVEMBRE 2014 

 

11 novembre 2014 segna l’inizio della grande mobilitazione nazionale e il nostro Presidente 

Nazionale ENS, Giuseppe Petrucci, sarà in piazza Montecitorio e farà lo sciopero della fame e sete, tutto 

questo per chiedere l’attenzione nei nostri confronti e per riuscire ad ottenere un DIRITTO che ci viene 

negato da molti anni che è il RICONOSCIMENTO della Lingua dei Segni Italiana, sancita dalla 

convenzione dell’ONU e che il Governo Italiano ha soltanto ratificato. 

Da quel giorno fino al 14 novembre continua il presidio e lo sciopero della fame del Presidente 

Nazionale ENS ed allo stesso tempo dà il via del sit-in di protesta dell’ENS di tutte le sezioni provinciali 

in tutte le Prefetture d’Italia, mentre in piazza Montecitorio è stato montato il presidio dell’ENS 

nazionale per sensibilizzare le Istituzioni e l’opinione. 

In data 20 novembre 2014 è stata organizzata una manifestazione nazionale di protesta a Roma 

per chiedere il riconoscimento ufficiale della LIS, la Lingua dei Segni Italiana, e della LIS Tattile per la 

promozione e dell'inclusione sociale delle persone sorde e sordo-cieche.  

E’ il primo passo verso l'abbattimento delle barriere di comunicazione per queste persone "Ci 

devono consentire di comunicare - spiega Giuseppe Petrucci, Presidente dell'ENS - nelle scuole, negli 

ospedali, negli uffici pubblici e amministrativi, insomma nella vita di relazione di tutti i giorni".  

Una necessità ineludibile, ed è per questo che oltre 7.000 persone si sono date appuntamento 

nella capitale. Il corteo, partito da Piazza della Repubblica, è poi passato per Via delle Terme di 

Diocleziano, Via Amendola, Via Cavour, Largo Corrado Ricci, Via dei Fori Imperiali, Via Cesare Battisti, 

per terminare a Piazza Santi Apostoli. 

L’eurodeputata belga Helga Stevens, seconda europarlamentare della comunità sorda, ha 

camminato al fianco del Presidente Petrucci. La Stevens si è sempre schierata in prima linea affinché tutti 

gli stati dell'Unione riconoscessero la Lingua dei Segni. In Europa, l'Italia è fanalino di coda, visto che è 

l'unica nazione, assieme a Malta e Lussemburgo, a non averla ancora riconosciuta. 

Il Vice Presidente Nazionale CGSI Katia Bugè è membro del Comitato Obiettivo LIS 

organizzato dall’ENS Sede Centrale, il suo compito è gestire la rete dei Giovani italiani con la 
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collaborazione dei CGSI Provinciali e Regionali ed anche con i Referenti e Rappresentanti degli Istituti 

Scolastici. Il CGSI Italia è presente alla manifestazione “Obiettivo LIS” per combattere la battaglia per i 

nostri diritti e della nostra lingua madre. 

Un ringraziamento va a tutti i Giovani presenti, ai nostri collaboratori ed ai CGSI Provinciali e 

Regionali, ai Referenti e ai Rappresentanti degli Istituti per il sostegno ricevuto. 

Siamo soddisfatti della giornata passata insieme con tutti voi cari giovani, ragazzi e bambini. 

 

Il Segretario Nazionale CGSI 
     Alberto Barbadoro  

 


